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Autonomi. Il test di convenienza tra il forfettario e le alternative: spesso i profili contabili e di fatturazione anticipano la decisione

Quattro regimi per le nuove attività
Costi, clientela e detrazioni «personali» condizionano le scelte di chi apre partita Iva nel 2018
PAGINA A CURA DI
Ernesto Gatto
Giorgio Gavelli

pLe alternative  per chi inten-
de aprire la partita Iva dal prossi-
mo mese di gennaio 2018 sono 
quattro, ognuna rappresentati-
va di un diverso regime contabi-
le e, conseguentemente, di un 
differente imponibile fiscale. 

Non è possibile anticipare a 
priori, con certezza, quale sia il 
regime più conveniente per cia-
scuna categoria di contribuenti, 
ma occorre, di volta in volta, ana-
lizzare le diverse variabili adat-
tandole al caso concreto, peral-
tro mettendo in conto possibili 
sorprese (il rinvio dell’Iri al 2018 
fa scuola e non si può escludere a 
priori un nuovo slittamento).

Attualmente, in considera-
zione del fatto che il regime dei 
cosiddetti “minimi” (o “regime 
di vantaggio”, di cui all’articolo 
27 del Dl 98/2011) è un regime a 
esaurimento – per il quale non 
sono più previsti ingressi dal 1° 
gennaio 2016 – le scelte possibili 
in sede di inizio attività sono le 
seguenti:
e  regime forfettario (disci-

plinato dall’articolo 1, commi da 
54 a 89, della legge 190/2014);
r  regime di contabilità sem-

plificata (articolo 66 del Tuir e 
articolo 18 Dpr  600/1973);
t  regime ordinario “non Iri”, 

disciplinato dal Tuir;
u  regime ordinario “Iri” di 

cui all’articolo 55-bis del Tuir.
Il   primo è un regime naturale – 

possedendone i requisiti si ap-
plica di default – mentre gli altri 
sono regimi obbligati in presen-
za di determinati parametri (or-
dinaria “non Iri”) o, comunque, 
regimi che possono essere scelti 
su opzione. 

In genere la scelta avviene per 
comportamento concludente e 
comunicazione “ex post” nella 
dichiarazione relativa al primo 
anno di opzione (Dpr 442/1997). 
Tuttavia, determinati adempi-
menti impongono scelte preco-
ci: è il caso dell’implementazio-
ne dei libri contabili per il regi-
me ordinario, o dei registri in-
cassi e pagamenti per la 
“modalità di base” del regime 
semplificato. Lo stesso vale per 
l’omissione degli adempimenti, 

come gli obblighi Iva per i forfet-
tari. 

Le variabili in gioco sono tan-
te. In primo luogo è opportuno 
chiedersi quali siano i clienti del 
futuro imprenditore/professio-
nista. Se si opera quasi esclusi-
vamente con soggetti privati, un 
“regime di cassa” non serve a po-
sticipare la tassazione sugli in-
soluti, ma la scelta per il regime 
forfettario può portare a inca-
merare la “rendita Iva” come dif-
ferenza tra quella incorporata 
nei corrispettivi e quella assolta 
(senza detrazione) sugli acqui-
sti. In presenza di cessioni a ri-
schio insoluto o con tempi di in-
casso piuttosto lunghi – si pensi 
a chi opera stabilmente con enti 
pubblici – un regime di compe-
tenza può rivelarsi penalizzan-
te. 

Anche l’aspetto dei costi da 
sostenere entra prepotente-
mente in gioco: nel regime for-
fettario, sono astrattamente at-
tribuiti in percentuale sui ricavi, 
mentre negli altri regime la de-
duzione è analitica, anche se può 
avvenire per competenza (regi-

me ordinario) o in modo “misto” 
(regime semplificato). 

Altro aspetto da considerare è 
la complessiva situazione reddi-
tuale del contribuente. In pre-
senza di carichi familiari, oneri 
deducibili o detraibili rilevanti, 
una imposizione sostitutiva 
(quale quella forfettaria o quella 
prevista dal regime Iri) può rive-
larsi controproducente, sottra-
endo capienza a tali benefici. 

Un regime “a due livelli” co-
me l’Iri conviene solo se si hanno 
redditi d’impresa piuttosto ele-
vati che possono essere non pre-
levati per un certo periodo di 
tempo, altrimenti le complessi-
tà conseguenti all’opzione ren-
dono inefficiente la scelta.

Spesso una decisione non ba-
sta. È il caso di chi adotta la con-
tabilità semplificata, per la quale 
il legislatore ha previsto tre di-
verse modalità concrete di ap-
plicazione, che portano talvolta 
a un differente imponibile fisca-
le. In alcuni casi la scelta è quasi 
obbligata dal tipo di attività svol-
ta (si veda la casistica relativa ai 
dettaglianti riportata dalla cir-
colare 11/E/2017), in altri può es-
sere il frutto di un calcolo di con-
venienza dell’imprenditore, 
senza dimenticare che il peccato 
originale di questo regime (os-
sia l’addebito integrale delle ri-
manenze iniziali nel primo anno 
senza il correttivo del riporto a 
nuovo delle perdite) non è anco-
ra stato eliminato dal legislato-
re, contribuendo a penalizzare 
chi si trova o vuole fare ingresso 
nella contabilità semplificata 
provenendo dall’ordinaria. 

Il peso delle rimanenze, in as-
senza di aggiustamenti, diviene 
a volte decisivo, non solo per chi 
proviene dall’ordinaria ma an-
che per chi è abituato a riempire 
il magazzino alla fine dell’anno.

Non sarà estraneo alla scelta 
anche l’onere amministrativo 
richiesto, che cresce al crescere 
della complessità del regime, 
pur nella considerazione che 
non sempre il disporre di pochi 
dati rappresenta la scelta mi-
gliore (si pensi ai rapporti con gli 
istituti di credito, con il Fisco, al-
le analisi di redditività e così 
via). 
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pAltre variabili possono mo-
dificare – anche in misura con-
sistente – i calcoli di conve-
nienza tra i diversi regimi.

Per quanto attiene ai contri-
buti previdenziali, non va di-
menticato che il regime forfet-
tario consente, in caso di nuova 
attività, una riduzione tempo-
ranea (che si riflette in un ridot-
to apporto ai fini pensionistici), 
mentre il regime Iri è sterilizza-
to a questi fini, per cui il dovuto 
è il medesimo del contribuente 
“ordinario non Iri”.

Il passaggio tra gli studi di 
settore e i nuovi indicatori Isa 
dovrebbe essere indolore per i 
forfettari, mentre è difficile 
prevederne l’impatto per ordi-
nari e semplificati (questi ulti-
mi, peraltro, “orfani” delle ri-
manenze su cui si basano di-
versi parametri). Ove il minor 
numero di informazioni dispo-
nibili comportasse una collo-
cazione meno rigida del contri-
buente nella nuova pagella che 
il Fisco sta costruendo, è presu-
mibile che aumenti l’appeal 
per il regime semplificato.

Ogni opzione ha, poi, precisi 
vincoli. Il regime Iri (sempre 
che parta per davvero) è quin-
quennale, mentre l’opzione 
per la contabilità ordinaria – 
che dovrebbe in linea di princi-
pio imporre un vincolo annua-
le, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 1, del Dpr 442/1997 – diventa 
invece un obbligo almeno 
triennale da quando semplifi-
cato ed ordinario comportano 
anche una diversa determina-
zione della base imponibile 
(articolo 18, comma 8, Dpr 
600/1973 e circolare 11/E/2017, 
par. 6.6). Logica vuole, inoltre, 
che, in caso di doppia opzione 
ordinaria/Iri, il periodo mini-
mo di permanenza in ordinaria 
passi da tre a cinque anni.
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Un contribuente inizia una nuova attività di commercio al dettaglio 
articoli da regalo, con i seguenti elementi:
8 Coefficiente redditività in regime forfettario: 40%
8 Limite dei ricavi per rimanere nel regime forfettario: 50.000 euro 
8 Ricavi presunti nell’anno 2018 (365 giorni di attività): 40.000  

euro + Iva  (8.800 euro al 22%), per un totale di  48.800 euro
8 Costi presunti con Iva: 28.500 euro + Iva  (6.270 euro al 22%), per 

un totale di 34.770 euro,  di cui 18.000 euro + Iva pagati 
nell’anno 

8 Acquisto macchine elettroniche: 2.000 euro (quota 
ammortamento nel primo anno 200 euro) 

8 Rimanenze finali: 2.600 euro (tutte pagate nll’anno 2018) 

Il confronto di convenienza

8 Reddito:  48.800 x 40%  = 19.520
8 Imposta sostitutiva:  19.520 x 5%=  976
8 Contributi Inps:  19.520 x 23,64% =  4.615 x 65% =  3.000
8 «Rendita Iva»: 8.800 – 6.270 =  2.530 (viene portata a riduzione 

del totale imposte e contributi)

TOTALE IMPOSTE E CONTRIBUTI: 1.446

REGIME FORFETTARIO

8 Reddito: 40.000 – 18.000 – 200 – 726 = 21.074
8 Irpef e addizionali: 5.090 + 379 + 169 = 5.638
8 Irap: 21.800 – 13.000 = 8.800 x 3,90% = 343
8 Inps: 21.800 x 23,64% = 5.154

TOTALE IMPOSTE E CONTRIBUTI: 11.135

REGIME SEMPLIFICATO (CON REGISTRI IVA)

8 Reddito: 40.000 - 26.700 + 2.600 = 15.900
8 Irpef e addizionali = 3.693 + 286 + 127 = 4.106
8 Irap: 15.900 - 13.000 = 2.900 x 3,90% = 113 
8 Inps: 15.900 x 23,64% = 3.759

TOTALE IMPOSTE E CONTRIBUTI:  7.978

REGIME ORDINARIO NON IRI

8 Reddito: 40.000 - 26.700 + 2.600 = 15.900 
(a dedurre prelievi sull’utile operati nell’anno: 8.000)

8 Flat Tax: (15.900 – 8.000) = 7.900 x 24% = 1.896
8 Irpef e addizionali sul reddito 8mila euro: 

1.840 + 144 + 64 = 2.048 
8 Irap: 15.900 -13.000 = 2.900 x 3,9% = 113 
8 Inps: 15.900 x 23,64% = 3.759

TOTALE IMPOSTE E CONTRIBUTI: 7.816

REGIME ORDINARIO IRI

Se nel conteggio
rientra l’Irap
Per assumere scelte ponderate 
occorre spesso estendere il 
ragionamento anche all’Irap. 
Se, infatti, il problema non 
sussiste per i forfettari (essendo 
tale imposta compresa nella 
sostitutiva), per gli altri soggetti 
l’assoggettamento al tributo 
discende dalla presenza o meno 
dell’autonoma organizzazione. 
Requisito che in genere 
dipende dal tipo di attività 
svolta e dalla struttura che essa 
richiede, più che dal regime 
contabile adottato. Non è raro 
imbattersi in contribuenti “in 
ordinaria” non soggetti Irap e in 
contribuenti “semplificati” che 
versano regolarmente il tributo. 
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